
MIA FORZA E MIO CANTICO È IL
SIGNORE
(Es. 15, 1-18)

Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, che
sei e che eri, perché hai messo mano alla tua grande
potenza, e hai instaurato il tuo regno. Le genti ne
fremettero, ma è giunta l'ora della tua ira, il tempo di
giudicare i morti, di dare la ricompensa ai tuoi servi, ai
profeti e ai santi e a quanti temono il tuo nome, piccoli
e grandi, e di annientare coloro che distruggono la
terra. (Ap 11, 17-18)

Voglio cantare in onore del Signore:
perché ha trionfato,
cavallo e cavaliere
gettò nel mare.

Mia forza e mio cantico
è il Signore,
Iddio dei padri miei,
lo esalterò!

Il mio Signore è prode in battaglia,
travolse nel mare il fior dei guerrieri.
Del faraone l’esercito intero
come una pietra si inabissò.

La tua destra, Signore,
gloriosa e forte,
la tua destra, Signore,
spezzò il nemico.

Soffiò la tua ira, si alzaron le acque:
come argine furon sul fondo del mare;
disse il nemico: avrò la mia preda
e ne sarà sazia l’anima mia!

Chi è pari a te, Signore,
fra tutti gli dei?
Chi è pari a te, Signore,
maestoso in santità,
grande in imprese?
Tu fai prodigi
in mezzo a noi!

Con la tua grazia guidasti il tuo popolo
che hai riscattato.
Udiron le genti, le colse il terrore,
l’angoscia li prese;
finché questo popolo che hai fatto tuo
non sia passato.

Lo condurrai, lo pianterai
sul monte della tua eredità,
luogo che hai preparato per tua sede,

Signore.

(F) Il Signore regnerà (M) Il Signore
in eterno e per sempre. regnerà
Il Signore regnerà in eterno
in eterno e per sempre. e per sempre.

(F) Il Signore regnerà (M) Alleluia!
in eterno e per sempre. Alleluia!
Il Signore regnerà Alleluia!
in eterno e per sempre. Alleluia!


